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La Francia ci fa assistere a sce 

ĝ j.̂  dì Boiiìanger potrebbe imporsi eòa 
maggiore facilità. Intanto; mezza 
Francia guarda à lui. 

Pericoi^a air estero è pure 
questa posizione. La G-ermania sa 
bene che la Francia arielà alla ri­
vincita, essa la vede | ^ - g ì i S t a 

S«È(r«»arecchì eccÌtanó*ri^o ^S'^™S^|f°^«ó ai Boulanger^. 
a proposito del generale Boulanger 
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Np^invecé che non prendemmo 
inai'in j^9^,^rno questa personali­
tà, non cre3iamo punto ridicole le 
attuali dimostrazioni. 

Non sappiamo ,che: cosa reàl-
snente valga quest'uomo ;• atten­
diamo di vederlo a fa|t|: decisivi 
per giudicarlo. Tuttaviannora non 
a^l>'««i*^'a^^ntirc4,delle prime 
ÌBppiC ŝsioni quando contro tutti 
lo' dife^^pyamo,, sospettosi che,c^^. 

^ ̂ uo t i ^ ,^ quell'uomo ci avrébBe 
' fat to àssfstere airimprevisto. Di­

fatti diede già un novello indirizzo 
airefìercito francese e divenne il 

,^pprtat>andiera di quanti anelano 
ìiìia rivincita cóntro la Germania, 

: cosicché per poco non divenne an­
celle capo del gabinetto. Siccome 

poi per la ridvicìta l'è questione 
lidi tempo e si dovrà pur giunger-^ 
-VISCOSI egh è. Tuomo designato 

pel grande momento. 
Di qui l'espressione risoluta di 

volerlo a capo del governo ; di qui 
V imponenza delle ultime dimostra­
zioni. Uajm^^«ricoloso egli è senza 
dubbio, ma gli uòmini che escoriĝ ^ 
dairordinaria scombuiano sempre 
e gettano lo sgomento, se non aì-
tro,:fra; i pusiilv% gli incelati., 
,^gta intanto il fatto che la Fran^ 
eia la quale ha logorato tutti gli 
altri suoi uomini, ha J i y u i Fuo-\ 
mo attórno a cui evQn|ualmente 
Taggru pparsi, e che quest'uomo 
per giunta^ designa la rivincita ; 
oggi attorno a sé ha un grande 
partito,; potrà domani ayere l'ip-
tera nazione. -

li come e il quando nessuno può 
prevederlo f potrebbe esserio do- ' 
mani per un colpo di testa p pos­
domani per una éfìli; nel mini­
stero Rouvier che si regge sì, ma 

me a relativo capo. Essa póti-ebbe 
4irai : 'se ci si deve giungere, per-
cEè non scelgo io il momento pro­
pizio? 
: E,di qui potréWè originarne un 

cbntiìtto di cui nessuno può pre­
vedere le; conseguenze, e di cui i 
pretesti rìon le mancano rnajèpa!P« 
che sotto nuovi aspetti ogni èiornò^' 

.'lamento. Nazionale i 
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SENATO DBLRBG 
^ Tornata deU'iì 

SEDUTA'AKfhiEEiDTAMA " 

Presidenza: Ta&rtmni. ' " ; ' 
Si procede alU-discussìoriè del ^Iro-

getto di autoK'izzazioae ad alcone |)î o-
vincie e Oooìuni di eccedere per la 
aovraimposta dai trlbaVi diretti del 
1887 il Umite medio del centesimo 

le sì afFaccìanOj ma in i 
4ai;questi giòrni4déile grandi di­
mostrazioni popolari, cui non; è 
impossibile seguano quell'esercito, 
come lo stésso governo mostra dì 
temere, E se teme il govéfB^ fran­
cese perchè non può e deve te 
mere il germanico ? 

La posizione adunque è crìtici? 
assai, ma ^designata dalle ineso­
rabilità degU avvenimenti che si 

1884 85 86. 
Si approva altri quattro analoghi 

Ipò'^étti per diversi Comuni e prò-
^vinciei 

Levasi la seduta alla ore 12. 
SEDUTA POMERTOIANA 

Si procede alla'votazione a scruti» 
nio segreto sui progetti deliberati e 
risultano approvati, J 

derivare dalla facoltà tìbUsta dai Mi­
nistro. 
^Majorana e:?fBa»'fironi spiegano il )oj 
'oto favorevols, 

Errante àìcQ che solàfaentg ì*artii7 
attribuisce: alla legge presente un ca-̂  
ratiere politico ;,,ipia di esso il Sonata 
non si deve occupare. Dimostra *che 
la legge propòsta non attribuisce al 
Ministro una nuova facoUfpIccenna 
che le ragioni consigliano il mante^ 
nimento in servizio dei prefetti non! 
più idonei. 

Al v«a 
Alfieri dQ'giO la dichiarazipnì;espn 

cite dtìl minifjiro volerà il progettai 
-VftltapprbvaDo gli articoli;, 
-EéV^r là s e d u W ^ ^ . o r f * ^ ^ ^ ^ 

V elezione di -
I 'v 

i 

!.. 

impongono alla coscienza francese, /mi dei Vonato ; 

Vengono poi approvati questi prò 
fe|etti:-, • 

'̂  1) Variante dalla Via Nazionj! 
• a , K ^ | : ; ' _ ' , : 

2) Sistemazione dèi principali fìu 

Crispi d'coche le parole del rela­
tore potreWéro dispensarlo dall* intera 
venìfPiblta discussione^ Noa può pò--
rò lasciar passare senza risposta le 
consiàerazioni di Briosehi e Alfieri.,, 

ipeter^ìó che g'a disse allaljimers 
intorno alla legge attuale/esclusiva-; 
cpente amministrativa, e lo 4^ostraè. 
Dice che la legge attuale non è nem^ 
meno lontanaìnriento politica. Eicordf 
cometlfìza 

Wl'. /••; =i^ - V 

:m. ̂A; Brescia avétìftmo una 
lotta elettoaJe. 

È riuscito, ma solEìo i|x baj^^ 
lottaggìo, l'avv, Bortolo Benedinf 
contro il prof, Vitaliano Gennaro. 

Le nostre simpatie sarebbero 
state indubbiamente pei? l'egregio 
coUega,i3ennaro, che così bene di» 
rigge con criteru altamente demo­
cratici là Provincia dì Brescia. 
i;Dobbiamo tuttavia confessare, che 
quanto avvenne ce l'àspettavari 
per parécchie ragioni 

^za di èssa vennero "opèi^^l** Nelle iotte" generali conviene far 
profondi rivolgimenti neU'àltp perso-lifosoro delle condizionl^'opporiu-
naie deUa prefettura. Dichiara che il 

' : 

IL-I 

cui mancava soltanto l'uomo at­
torno a cui designarsi. Quest'uo-, 
mo tempo addictronoi lo trovam­
mo nel Boulanger, quando tutti 
lo deridevano ; quest'uomo è poi 
oggf divenuto J ' I fB i to della s i t i l a 
zione, Eppiire ..ci soho coloro U 
quali ancóra fingono di non com-
prendeFij^iciò I ; ' 
é^Vfìdiamo poi'J», ed U. raaionc. Un-

pensierirsene ii governo francese; 
'ma con tanto suo allarme noti fa 
che rendere piti grave la situazio­
ne. Forse le cose ^^ono andate 
troppo avanti e renergia non ba­
sterà a troncare gli avvenimenti,, 
poiché oculatezza mólta ci vuole 
e d'altronde il ministero Rouvier, 
è troppo costretto a destreggiarsi 
fra destra e sinistra, pur consi*^^ 
derando che, nel fondo, la sua 
vera forza in certi casi non ^osm 
sono essere senonchè i radicali, 
che invece si troveranno più fa­
cilmente stretti attorno a L B o u -

3) Spesa straordinaria per la si 
stemazione de! portò ditLido; 

4) MaggKjri spese pei- strade fér 
rate; 

5) Provvedimenti riguardanti fa" 
costruzionG dello strade ferrate. 

'm 

-^oU'appoggio della destra e po-#^*]ge^ l'uomo popolare, 
irebbe egli quindi riusd^pericolo- della situazione. 

uomo 

$0 alla libertàf^SMf mifho il nome 
t^VKDlvvBSa&f 
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tfa casa, architettata sullo siile del 
xinascimento, era h't̂ a meravìglia. 
, Dalle gradinate si dominava il parco 
eoi suoi tortuosi, viali, le uìuole, gli 

•^ Che cos'è questo? -# domandò 
G^ermana. 

•^ La tua casa angelo mìo. Non 
hai che da faro un cenno ed essa ti 
appartiene. 

- " E la duchessa? 
' Epchebonne sorrise. 

— Essa non la èfìdì̂ osce, non ne ha 
mai sospettata l*e8Ìstenza. È il mio 
regno ed io te ToiTro 

Per quanto tèmpo? 
Pei^ tutta la vita, se vuoi. 
Non mi date del tp, ve ne 

prego.-' 
Tanto lusso la stordiva. LI* gonte 

ichè può goderò cose simili do?o¥a 
«ssere deU'aÌÈra "niiotìdo. 

provava una speme di vertigine & 
jfà'masfl colà immobile e peiaaìerosa. 

• ^ 

Il duca la fece entrare nel vesti 
bolo, in fondo a cui si vedeva Tara 
pio scalone di marmo a balaustre-dò 
rate. 

In una sala era pronta la colazion|i 
Seduti che furono a "tÌvoIa,A Gér 

mana si meravigliò ali servizio ra 
pìdo e silenzióso dei camerieri, men 
tre ) suoi occhi guardavano varii ri 
tratti appesì intorno alla sala. 

^ 

Rochebonne aveva per lei tutti 
riguardi che avre.bbe avuti por uiia 
regina. Non le paHaWS'ù d'amore. 
La divertiva i^accontando aneddoti, fa-
ceir̂ dole bore ora un bicchiere di ma­
dera, ora uno di Borgogna odi Cham-

Germana beveva poco, ma spesso, 
eccitata dall'esempio di Fernando. 

— Commetto una follìa /-r disse 
ella.—1 Sai ft la prima e l'ultima e 
non la dimenticherò ma). 

A poco a poco sr fece più coraggio. 
«- Bevete -^ diceva il duca — i 

r . . 

bicchieri sono cosi piccoli! 
Er'fttfo piccoli, ma erano una mezza 

à023S!Ea, . • 
Finita la colazione, Germana oea-

tiva^ìfl^vapori d'una ebbrezza leggera, 
ma snervante, salirle alla testa. 

I servi erano scomparsi. 
Bochebonne condiisse la fanciulla 

sopra un divano, ove, seduta vivirioa 
lei, le mormorò frasi vecchio come il 
mondo, peri(:olo3Ì scismi il cui éf-

Si procede alla discussione del pro­
getto di collocamento in aspettativa 

BrioscM dice che If̂  relazione di 
Errante, espresse le ragioni che per­
suasero due degli uffici a respingere 
questo progetto. Riconosce la neces­
sità di alcune disposizioni legislative, 
temporanee, per raggiungere gli iu-
tenti voluti dalla presente legge. A 
vrebbe desiderato la presentazione di 
ûn progetto completo di riordinamento 
delle prefetture onde attirare i gio­
vani d'ingegno verso la carriera^àtgi 
miniatrativa. |ì proget^^ attuale non 

•irisponde ai bisogni (lefPistruziono; 
temè che abbia per conseguenza, la 
classe dei prefatti politici che p o r t a n W i &anc?ii/. Ricorda esèmpi che prova-
troppa politica nella amministrazione, trio che i miniatri quando vogliano, 

I Governo ebbe l'intendimento di to 
gliere le incompàtiEììità non solo per 
i l prefetture osa perenni &l<ro.ufficio. 
Enumera qiianto sia desiderabile la 
riforma del personale delle prefetture. 
Dichiara che non farà alcun uso po­
litico deÙB'presente legge. AlcUjfii ri 
cordano frequentemente la necessità, 
d̂ l̂ â  giustizia nell'amministrazione; 
nessuno p ù dall'oratore la desider» 
Ricorda che la volle già nel 1863, 
quando vi. fu discussione i^opràil coo/ 
tenzioso amministrativo. QuestoWJr-
mera largomento di un apposito pro^ 
getto, i.oibhà conviene che quando uh 

Sia un tribunale che decida. Si pro^ 
testa avversario %tU*i?fllenza parla*-
montare. ^ 

. . . I 

Venendo al poterò diede ordin;e ai 
prefetti di allototànare da simili in­
fluenze che nuocciono al buon anda­
ménto, la piiblica j;mministrazion;e. 
Dice che se ne vedono già gii effetti. 
Non si vedrà pii!i come pel passato, la 
nomina di sindaci benevisa di depu­
tati, dì p r e f^ i graditi a cpî liefedàte 
clientele /benissimo,; v**'*ftpf'»'0V«2*<*' 
ttt.st» tutti i hanchi] cosicché la pò-
litica non diventerà serva del parla­
mentarismo ftmove adesioni su tutti 

'nitldel luogo ed uri.^M 
Sàm conveniente. Quel BénedinP 
che si era da tanto tempo .^inver­
tito sul serio alla^ parte progres­
sista aveva acquisito unwpo* di 
diritto alla nomina: e- ciascuno^ 
poteva comprendere che avrebbe 
facilmente potuto divenir© porta-* 
bandierâ dlòPPOSÌ2!onèfê àttórrio«â ^̂ ^ 
cui SI stringessero i malcontenti 
e, per rivalsa, i suoi antichi amici, 
se "non altro per , ^ n p t t a , vistò 
che bene spesso i l j^gpo stroppia 
e conviene accontentarsi di ciò che 

questa volta i democratici'," 4̂ ^ 
tutti gli avversari. 

Aggiungasi ,,$|i,e quanti amano 
stare attaccati a un nóme e, nel 
ca^p speciale; parecchi non Vp4fe 
vano votare che per T uscente Bà-' 
rattieri e, imp e t i di votare per 
questo, pensavano soltanto a vo-

nsul(ia3se..j2an-

- ^ ' • ^ ' « ^ 

Pierantoni espone leconsìderàzioni 
che lo consigliano a dare il. voto fa­
vorevole alla presente legge. 

Alfieri nota i pericoli che poasotio 

m possono sempre eludere le leggi. Essi 
nen possono aver freno salutare che 
nel giiidizio dèi Parlamento (generali 
approvazioni/. • 

ili 

M 

f 
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fette è certo sopra uno spirito già 
scosso fortemente. 

Essa ascoltava^ colta testa un po' 
pesante. La voce'di Rochebonne la 
cullava. Non capiva beììVìl senso delle 
sue frasi, ma lo vedeva li vicino, eoi 
grandi occhi azzurri che si fissavano 

r . 

nei suoi. 
—f ìfon so che cosa mi senta — 

mormorò, posandosi la mano sulla 
ifronte. 

. Egli l'aiutÒ^H alzarsi e la condusse 
ne! gmramo. i^j^it 

— Venite — disse -" l 'ar ia vi farà 
bene. 

• 

Passeggiò con lei qualche miauto 
pei viali, ma era costretto a soste­
nerla. L ' a r iP fp^a , invece d i v i n i -
maria, aggravava il suo malessere. 
;— E' strano ella disse con un 

r ' 

sorriso triste.' — Ohe oosa mi avete-
dato a bere? * 

£} to guardava* cogli occhi velati, 
dolci come quelli d'un cervo ìneb-
briato dai profumi di moggio. 

Un vago sorrìso Wiìlsva sulle sue 
labbra rosee. 

— Mi sembra d'aver voglia di dor-
*-inìre — aggiunse poi. 

Allora egli la condusse dolcemente 
su pél grande scalone di marmo. 

Quando fu al primo piano, traversò 
una lunga galleria pièna di quadri e 
e di bronzi, e giunse in una camera 
tappesizata di raso^bianco ed ornata, 

alle finestre, di tende cosi spesse che 
una luce scialba, s i M I ad un ere. 
pdscolo, cadeva sul tappeto, soffocata 
dalle persiane chiuse e dalle stores 
abbassate. 

Un vago odore di violette correva 
nell'atmosfera tepida di quel nido vo­
luttuoso, una vera camera da dù-
. . . 

chessa, secondo l'espressione di Ger­
mana. 

—. Non sei tu forse mia? — disse 
Rochobonne prendendo fra le sue 

tare per _ _^^^^ 
didato opposto a coloro che'̂ quélla 
candidfitura i-espinsero. Anche a 
Brescia poi dovevasi pensare che 

sii deleterio regime del Depreti^ a-
veva demoralizzata la cla^^ ope­
raia. 
' I l grappo dei Gennaro,fece g 

troppo credere alla propria òn ' 
potenza^M ch^^ui'tà tante susceij 
tibìlità- ; errò poi doppiamente nel 

•'ri 

-V^9 
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mani la testa deHa f a n H i u i i ^ ^ i P 
prendola di baci. 

.Germana, pallida e tremante, capi 
d'esser perduta, ed una lagrima le 
spuntò sul ciglio; ma non aveva più 
forza da difendersi.' 

~ Giuratemi ^|,|^fj^i amerete sem-'^ 
p r e — disse gettando le sue bracci» 
al collo dì Fernando. 

—' Cara •— rispose luì— credi forse 
che^domani io sia cieco ? 

a sera, verso le otto, il duca usci 
da quella casa colla sua adorabile 
amante. • 

Germana gettò un'occhiata tenera 
ad un tempo e dolorosa su quell'an-

0 di t e | | | che ormai elU non pò-
\ trebbe pìtì'"dirnenticare. 

Il duca, per distrarla e per 
degnamente la giornata, la condusse 
al padiglione d'Armenonvìlle. 

It sotìtmso caffé era circondato da 
equipaggi e pieno di luce 0 dì ru­
mor et 

ià-ài 

MÀV^-

Alle finestre, donno in-suber^ 
biglìamoutif^làtte di gioièftW di 
diamanti, mostravano i loro volti in-
cipriati. 
• -7 Augusto — disse Rochebo^e al 
cameriere che gli venne incontro •— 
c'è ancora un gabinetto? 

—- C'è sempre pel signor ^fca, It^ 
caso, se ne improvviserebbe Uttof** 

— Andate un po' a vedere. 
Augusto tornò facendo un cenno 

affermativo. 
Rodhebonns offri |a mano a Ger-

l i - . ' 

mana, che scese dalla vettura ed andò 
ad accomodarsi col suo amante ÌA un 

1 . r • - - ' • . ' • • -

salotto situato quasi nel mezzo dei 
padiglione. 

Una tavola e due coperti con UQ 
bel candelabro di bronzo, unl^aìvano 
dì seta rossa é pesanti tendine dì 
damasco lo guernivaqo. 

Il pranzo era eccellente, ma Geir 
mana non aveva appetito. 

Essa ascoltava intorno a sé i ru-
j ' 

mori dei ciistalU gli scoppi di falsa 
allegria, frasi di cui qualche paro) 
esprèsllll^giurigevà sino a lei. 

Guardava sui vetri cento nomi ÌRÌ^ 
ciai colla punta di brillanti delle Ot-
tiAvie, delia Mariette, dei Oontrandi, 
degli Angeli e delle Fiorine. Tutto il 
calendario ed il martirologio della ga­
lanterìa era passato là ló^pra. 

• : ^ 

J i ^ ^ 
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fare "questione d^àrte mentre 
Fugg 0 Taltro candidato trattavaéif ' 
semjìrerdi àoìicì, perchè oltre agli 
amici,,diyìsìp6r la circostàfiza, flloo • 
string^ànocóst a iiatervenire anche 
gli avversari. I qfili anche a Bfe-
scia, se non troppo,.contano piir 
qualche cosa e sono seftìpre in, 
tanti dà dare il tracóìlo ail iinb o 
llWtro grty)po di awersarVqtian-
0 questi som divìsi. Supponiamo 
ìénò cento di un partito a lottare, 
m siano fra di lom; divisi, cin­

quanta a destra effflquanta a si­
nistra; uno solo gettandosi coi 
cinquanta da una o dall'altra par­
te diventa i* arbitro della situa­
zione. 
«Cosi avvenne e dovemaVvenìre 
a Brescia, ove, in ognr*caso .per 
giunta ^avvenuto kscierà molti 
rancori e procurerà nuasr̂ ip̂  scis^ 
surei •;,mm; --\ . •" '• *̂ 

Per carità U non si aggiungano 
nuòvi ai già commessi errori I -^ 

w assegu:! 

j b , -

eorriere tdmìa 
l'Ili 5̂ 1 • • I - 4 

J L D N L ' - ' _ ^ ^ 
- • • - . [ r ' i l t -

K^®i!^Bi«^^.™ EbbefiO luogo le eie: 
zioni comunali, e UioDfÒJn,gran parie. 
la lista olancale, siccome g'a.^i pre,-
iredeva. 
è Oramai in Consigifdìa màggiòrsn--
za è di tàfèf «srtìi è fiera ia conse^ 
gtìénaa dovrà esser la, giunta che si 
sarà per nominare. ^ 

OpsiiilhpfrtUo libarale raocogh'a^ik: 
frutto deUaBUà meì^|ar4et suoi dÌBf 

^«rdi. delie,sa© uigmstiflcate apto îa-

Xi 

, ;orljB4^E^. 1 bagni sono, aperti' 
a p p r dai giorno 4 corr. 
'"Caorle/stìito pgni' rs^porto pra^n-, 

ta ari aspeit'ò divèrso affatto dògli 
abili decorsi. 

e locande' 6 gli eseroentìi soa^ 
en provveduti dsU'occorreiit^; insom^ 

ma il paese .a ^otta, vita si prostftiperj 
rendere ; soddisfatti, i forestieri ba? 
gnanti che SQDO in gran nomerò e 

^ Wl^0!««®. - ^Pggi Ijft., luogo $l§ 
CoMkiio. comunale, la continuazion© 
della seduta, sospesa raltrp g5onì.o^#? 

Tra gli altri oggetti posti all'ordine 
"^rgiòriib v'é anche ir iS«3tb d'ac­
cordarsi aU^mitatb per rinangura-

ir 

ùraiìo un anao 
cominciare dal Tf'novèmbre p» v. e 
6pno riservati ai giovani che ^fino 
conseguito la Uurea netl#l^ Uuivor-
Sita ai Pavia. '-- ,-.^«s#v 

I coflÉferrenti dpvrann^.^pre8entare 
la domanda al ministero deìia Pub 
blìòa Istruaiono, non più tardi dal 15 
agos^ p. v. 

SHJ^--- Tornia-
mp a prpteatare contro l'enorme nu* 
maro dì gente ohe monta sp^p J 
carroKze del tram, '̂  

Ci pare, e ne ficrivdmmo ancora, 
che non doi^rebba permettersi late 
sconciò; dove esaere iimìtato il nu* 
mero delli^ipérsoue che possono mpn-

La gente che sì tifpva, sopra, han il 
diritto à\ stare comlmoda; i poveri 

; èavallì ne aoffroòo poi torribilóiente; 
é; prima 0 dopo ne nascerà 

•disgrazia. 
Se la Società per la soverchiasma 

Ria dì tBcro non si curWvtolto que­
sto, perchè non vi provvede il Mudi-
cìpio che pur regola quanta goate 
possa montare sovra le ptibìicha, Vdt-

^fture? , 
F u » r i I. fta@a*| I l - - - 1 calori estiyj 

La bravura dal componenti U; 
pagnìa e quella dei cavalli |ppèW A 
qualche cosa di veramente superiore 
ad ogni ̂ elogio. 

• i« 

•-^^^:F'- •-I 

rpm 

•V 

^^&it^ 

2. 
3. 

5. 
6. 
7. 

oni 

t 

«bt^iA^^iL; 

ìbaìdi. 
I T - _7 1̂ 

0 si fa 
sentire in modoitWìVjle. 

àìcutìi crede'jano cne qasst*anno 
aoa avrebbe più faUo caldo, ma I* è 
venato davvero e proprio col fiocchi. 

àrsi* e fare di necessità ' '^ 
twLpQst^ Sipeffie. — La com-

." raìBslocie.Pro.virjCiale d'Appello per !© 
liappst-e. dirette nella sadutu 'lall'o 
Italie, a. e* ha profatlie l̂ ^^^ ŝaguenti 
ddsisios! : 

.'•^m^icorsl dei contribuenti 
Aasolii psr iatefo: Batiato Eligìa 

ca0eUiera^ Pàdova -« Oattàpas Sante 
s^itaoxiere.'.OHUdeìia 

Asi&olti m parte: Ztnou Federico 
bottaio, PadowaOampagna —̂  Toiboìo 
'asinaio -'afdiitézierè, CittadeUa 

% 

Martin A-
, L_ h.-. 

-•L^i^-l? 
* 

•^Tcnsm:irfmuommG; idem Idem* 
H ̂ .spiati : B̂ fsj T- Lti%ti:'fflaeelk}ò,' Fa -

Z»esa 0mseppe slaltiere, idem 
•f erètto-Aatettio^ per^ m-jlitii,̂  l*a;-

iDF^!>;^. 

\?f I 
ìim. 

r 

A-?^oM'p^t'tmtmrf-; àgeni& di, CIt-

•pmmm 

•^k'i: a 

itrascinarid^ìe feste moltissima gente' 
fuori delle Porta ^a/respirare un po', 
d'aria Jiberflj di cui tutti sentono il 
:bÌ80gao. 

Qui sono infuocate le muragUa delle 
^càèe e i màrpiiijijldi, 0 quindi let 
bora aria della campagna riesce un 
r|frigerÌ0; 

òltissima percifV là sente che ièri 
usci dalle mura cittadine: avevano 

- . -- f , -

«•liSione! 

Volta Barozzo è il più bel paese df 
esto mondo, le piante, gli alberi 

fruttìferi,,la b9U,a spiga vji^reseonp a;, 
jmeraviglia, gli nomiaì spa^flto della 
migtiór pasta, eie donne, oh le donnei^ 
buon per Voi che chi scrìve non rie 
abbia potuto conoscere alcuna,perchè 
aUpra npa.^^nirebbe più di: parlar-
-«iAin'>; Yln».^'Ìan<1n Aarinfin fino â i ìft*'Ì > 

credeva Volta Barozz**; on bel luogo 
di campagna, ma commetteva un er-
roVe, un marchiano errore, perchè o 
signori Volta Bsrqzso è la terra dei 

*coac«Eti. 
Chi ìeH sera non era laggiù non 

saprà inai qtìanlo pòssa essgr delizioso 
nn concerto. Immaginate una sala il-
lup^mata, molto iliuminata ed un giar:*̂ ^ 
diQQ cha.teAf^oiìQ a formare un tutto, 
dei verde, dei fiori ed tin aree deli­
zióso vivificante;, che avea il merito 

'di farvi dimenticare alméno per un\ 
istante l'afa della città. 

A: tutti i concerti d* estate s'arri-
schia di scoppiare poi caldo, laggiù 
avendiitìe a v a ^ ^ ffdna ; i W^nziorie. 
non era ppfsibile scoppiare che pél 
piacere: concederete che è una bella, 
difTarensa, giiaulunqu© psrfettament©;. 
egualeJ'efTatlo, 

Il concerto dato iarsera a faipre dei 
danneggiati dell* incendio del 24 giù-
gap darò un*ora e messo. 

La.Mgyer cantò deliziosamente af-
fd ŝcinaDdo il pubblico eoa quella gra» 
zia, eoa qa^lia. vivacità che imm di 
i&i un ottima artista. Ebbe appiauaĵ ^ 
@ Sorì. 

Ancb^^iBarch9se''=Pflftf3 ch^' in---' 
fondeva aVfiao violino Tarumade'suoi 
occhi, ed il sig. Sartorio, baritono ar­
dito, fqroiìo ripeiuuuisaie sppiauditi, 

Kd appiansi sbb#c^^%ró la mar-
^^ìi«^a Piattia ed i sign«tì,,Ì|gache, 

Biscretameate numeroso f! putfbtico 
il eesfìN) gentile splendidamente rsp-

prgaefltsito,. 
In complesso a Volta Barozgo iarsera 

m ftmò afia W l * fi«rata e non iasciè 
umm§^^ii$^§^%%ti%Q <ì*m<òt per tioa ^era 

qn^tQ Biisggr m Parato delia Vaile 
m iia|mt«uri4« sempre pia il favor© 
àé )^uUm^ a i r i s t o r i d0|Ì0 ept# | l i 

A0MQ «feiqiil tmxtmtì h^m%i& pr«' 

La comodità del eìto,. oVp ;con quO' 
stì calori si respira un'aria refrige* 
rante, coopera ^d attrarvi la gente, 
la quale ha#jli dovere di accorrere, 
humerosaiaiìncoraggiare la bravOT^ 

a compagnia. 
S t a i l .IDaBél. •'̂ ^^•'Programma dai 

zi musicali da eseguirsi domani 
l^tCPledi dalle 9 alle l i l | ^p^ . nella 

Birraria Slati Uniti: 
1. Marcia, 1̂ . N, 

Smfonia, i^otnmo nero. Rossi. 
Mazurka, Clmmniinay Frayoli. • 

4. Cavatina ^rjginale per trombone, 
Mefcadànté. 

Scena duetto, Ebrèo, à 
Polka^ J^^e,; OiBCGhi. ̂  
Duetto, Jone, Petrella. 

8. Oalopp, Zamj30, Grispoldi. 
. Saaaisrr Iss^jB^lp. — Ua.poverp,0' 

psraio senza lavoro atamanft.dal Duo­
mo alla Via S. Giovanni della Morte 
ove reoavasì a pagare il fitto al prp-
prio padrone perdeva ravvoUsjn u^ 
peMp di, carta, lire qxiindici. 

Obi le avesse trov<ite>e volesse farne 
ia restituzione farebbe opera doverosa 
e carìtatoSròle: recapito al nostro gip-
naie. -

Lfoperaio.iu parola è quello stesso 
che due mesi ocpaono trovò pressò 
rOi'to Botanico lOO^y îre, é provvide 
subito per la^j^j^titSiibnè^ 
; Caffè KlstQa*ator<& S t a s l ^ i l e 

SV Softa*-— Stesserà dalle o^e 8 
alle 11 gi^anda concertò vocale istru-
mentale e gi.uochi di prestidigitazione. 

I prezzi restano inalterabili./ 
CJw9»'*ra^w«58i^loia'«« —*. U diàrio 

registra una cóntravveozioiie per a-
busUa veùdita di vino e liquori, . 

— Programma del concerto musicale 
che fiVà dato nella Birraria Mengatto 
al Bàssaneilò domani spr^ (tóffcoÌ| | |) 
dalle ore 8 alle iljO : 
1. Mar fi! 8, N. H.. . . 
2, Sinfonia, Muta di Porhcv, Anber. 
'3. Mazurka, La: mammaj Palumbo. 
4 Duetto, iVa6«cco, Verdi. 
i5. Polka, EÒBi Tnma. -
6̂  Pot pouriy, ITaccelsior, Marenco. 
7. BaHàbjle, Xliprfacy^^aU'Argjne. 

t J n à a i d i ^ ~ Fra marito e moglie: 
— Sentì, Gigina. Io vorrei che a-

vessimo almeno un figlio. 
-« Ed io non ne ft | l io alcuno. 
— Ma perch^?^' 

• — Per precauzione. Le vedove senza 
figli si rimaritano più facilmente.' 

spetto 

élla loro jersona è 
atto, estremai)t||j,t|:sottno 

tura, si che appariscono di' 
itìcantevole. 
*GH uominiiBonó egualmente bellia-

sìmU Dotati da natura, d* uno spìrito 
sorprendente, sarebbero capaci dplle 
scienze e delle arti, ma lo stato d* Ì-
gnoffiiza in cui sì trovano lì fa in-
véPa ignoranti e viziosi, al punto da 
doversi dichiarare che illibertìnag^lp,! 
e l'ubbrii^chezza in nessun altro luo­
go si scorgoiio copie in quel paese, 
Sfibben isffafff di ebt&U vizi, 1 Geor-
giapi si mostrano civili, umani; gravi 
smoderat i ; diffìcili a montare iti col-

^loia, quautuiigue siano par natura 
capaci di un odio inestinguìbile. 

?T^ni& 

[Fue giorBi 
kMi'MdU^Hv»' Martedì — Muore Gu-

gliRÌminvil3f,ydottissimo bolognose.-
1055 1710 — S .̂ Kmag.::e,Eort.; 

* # l^wgll® Mercoledì -^ Muore Oi-

1400-1575 — È. Anacleto. 
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M^.-

[fy^m UhUogtaficoì 
uando il Circolo Elettorale 

PoiioUre iniziava una"̂  sene di pdb 
totifévsme^ l'attenzione àé\ 

^ " ^ 

^ • i ^ ' l T ^ ^ 

M. 

SDettacoli tóm 
• 

IJeatiPo W«rd i , — Opera-ballo: 
Africana — Ors^pora^ 

9 . Sdfta . — Concertò vocale iatrti-
mentate 8 giuochi di prestidigitazione, 
dalle ore 8 alle i l . 

equestre «fìflo amenpanp I. E. 
ger ^ Ore 8 Ìj2 pom. 

Bue* 

'- - ' j J . I i 

^-^ ^ W 
i la ^-'A 

f 

1 .. 1 •• " , 

1? 

• I -

'-i^^i as^icyiasi^ 
Padova 12 Luglio. 

r 

p^miQ 

%ffm0$ é %umm liidl#|r#'#'-btUs. 

T I F — I H f . " 

cPatanti L. 
Fina corrente . . . . . . 
fidine prossiriio. . . . . » 
Genove ^ . . . . . . . - * 
Bftuî p Noia . . , . . . » 
ìjarciis. . . . . . . . . ^^ 

^•( f^ f t i ^ ; 

• • • Bancle Kasfonali 
Banca Naaj. Toscana. i> 
Credito Mobiliare. . . n 
Oastruziosi Veneti. . » 

|nche Venete . . , * * 
otonifieio Vfirifizmno. % 

Grcìdito Vèneto . . . . » 
Tramvia Padovano . ; a 
Guidovie^ . . . . . . . » 

97,75. 
97 95; 

78 

1 

OEl 25. 

24. 
2195,-
' 904^-

300 
359 
204 
263 

«MBB 

•]|V' 

85 
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a ii-

fNola uiornaUeraJ 
Si pad 4 P ch@i,pp;'0li ddla O^or-

già §o«o i più bafU del mondo. Non 
VHà$si fa f|U0lU regione un hmiUi 
y'ìKOt «* ̂ ® doririo «pàettìtmente sono 
é0tm0 di un là ^tmiu ofie mn mìn& 
'm,uium:^im lJsrt&.d0l i t p b # l t I»' 

^^^,_„,Ì00;,veriìVa attratta dalla serietà 
dalle stasae, ma alcune si imponovanP^ 
per Uì generalità scientìfica degli in-' 
tendimenti, adtì,ttata agli SriteressièljÉ? 
cali. 
; Così speciale importanza ebbe ad 
acguistartì,quella dell esimio avvocata. 
i^Mìo prof. Alessio sovra i i Còns^sì'* 
ip^ìVèrsitaiìn e IP stùdio di Padova > 
liei ove il carissimo amico svolgeva 
I^Ja sua speciaié còmpetou^a un ar­
gomento tanto interessante per la no-i 
stracittàjpfsregione, e che face già^ 
part^ idei prbgrjfMma dell'Associazione 
Progressista, presidente *ÌlÉprof. Gio-
vanni Cauestnni (che estese anai il 
punto relàlilv'o) e ielaiore lo stesso 
prof. Giulio Alessio ^- progfàlìma del^ 
Consòrzio RégìoHaló ' i>er nn;vigorìi*t? 
le forze della nostra Università;: cui 
pnoau fanti ^ftltrriaderirono e di cui 
an2\ i\ fe^fTMaUV, eche. oggvŝ ^̂  
póne inesórfbììmente por là grandezza 
della c i t l i * pel suo rispètto alfa' 
scienza, come tante altre pa| | i | dèi 
d i ^ programmia;̂ :.chB davftltri ^Élue 
sfruttato.e in parte, measo in, esecui 
zione. 

éiamo lieti di, avere adosso quolla. 
conferenza soti'cf^Hfó (e<^i|j|ls del 
,^)^ker) 8 perciò sqvra. essa: c| in-: 
tratteremo alquanto. 

Noìi ' si oceup^eremo tuttavìa in 1-
spaèfàUtà (ì̂ rielilorcftita î̂ è^ atesso ; Û  
superiorità dóU|i^utore è tale che ei 
impedisce di o'̂ ĉ upâ ci come vorrem­
mo, e dovremmo; certi lavori sono un 
programma e la loro sostanza si rias; 
fiìifee nelle praticiha proposte che for 
muiano. 

Il che poj è doppiamente naturala 
IQ noi che non abbiamo la compe­
tenza speciale per addentrarci in tanta 
fa^raggìne dì dettati scientifici (jùî lì 
;scaturisp|fej4 ogni frase f\QÌ^4f>m^. 
autjire. > 

ll'quale fece dapprima una succosa 
spiegazione delle odierne esigonse di 
^fronte alla scienza. BllFégli saggia-
imeiitfl; 

« Gli ordini sociali dei tempi nostri 
tendono ad attribuire ad ogni orga^ 
,niàmtì collettivo una speciaié sfera 
d'azione, che gli' è dPte^minata dalla 
propria rilTÉùra e dal proprio scopo^ 
La ,pqlitica, il. aealimentp, roligioi^p, 
la scionza, gli interosai locali danno 
origino'cosi a particolari cor-porazioni 
ed il processo biòldgicodi qu*tìste,se« 
couda il fino per cui andarono crean­
dosi ; ogni arbitrario deviamento, ojgni 
^estrtiriea ingoronza è incompatibile 
con gli ufflcii ad esse affliiatì e le 
tiimpt da ctii aon rette, vanno de­
sunte anzitutto dai cariitiero, che in-
.trinaectsmestttì le informa. Quindi lo, 
stalo, U chiesa,? runivorsitfi, il comu­
ne presso i popoli, ove l'opera, del-! 
l'incivilimento si,,svolge più spontn-
nea e più libera, imnuo un caruttero 
autòtitìioP e indipofidonte ed anche 
dove i rapporti e i legami di sogge­
zione appaiono più frequenti ei : fa 
»Wda uw op'psto indirizzo, chp,con­
senta ad ogni organibmo completo 

Hreaorcizio doli» proprio attività mi 
campo ad amo muai^mao dall'indole 
«uà. 0lfto tiiò tendenza ò contemj^ 
ranou tì dirpl quain pttrttUqk wd un 
i*Ua!gam'.-nto, nnuipni ntiiK^toro dei 
poteri-dolio fituto: Ufizi f̂ û jHto «steri-
dersi dfiilH &m f^aoité èipiù maniffl' 
fito in (jutìi paefii* ove ia separazione 
degli scopi 0 dtì$li « t M oPsUiul fiau 

i 

i 

alto, ben I ad ora.un carattere esiWzialel 
la citila'-Stante de* aìngoU instltutì. Ma piò noa 

altera puijijJii modo d'agire d ^ s -
scun onte, né Vale a^ttgliergti ^Rllii 
ingenita discriminazione di funaioni, 
che gfeaesicura in modo efflcaco il 
raggiungimento d^^^jprPpri/Saopi. È 
naturala infatti, ohe lo Stato eàofciti ,̂ , 
particolari incasichi d* iospezipne o ' 

igitanza 0 imponga con legge date * 
^ b e ' perchè llll 'adàmpimanB dal 
singo|i ufìldli Si pèmgua.ed ottengsi^i,,: 
quelrutiliià universale, che a lui spet* 
la, come sommo fine, di promuovere 
ed ottenere. Q^o.̂ ta ad ogni modo è 
raziPitè legittima d'un potere, ohe si 
estende a tutta la società ; è l'espres-
siof\Q d'un ciclo più va*lo e pi|i com* 
prensivo d-interesisi, che ne compren' 
de altri p i W i s t M S ma dali'eSerci-
zio di tali prestazioni non posson© 
veni?p * infirmale e * compromesse la 
fACQ{|à;:deì singoli corpi, a. cui rim«K" 
ne designato un uffioio cresta libero 
il giudizio sui mezzi pff '̂̂ òpporiiiQl 
p6P,ad9fiapirio lodevolmente. ÀU'oppo-
sto,, so-l^atudip aampre p\ù profonde ,̂ 
dtìlla vitOooiale conduce.4 ;dimo8tra-, 
fgl'esistenza di forze particolari édl 
intrisecàmente indiòénderitìiàkL lort^ 
modo, di agire, se è conformalo, oh» 
l'ènérgfa^dr tali éìeniienti ha bisogno 
di manifestarsi con la costante atti­
vità di specittU organismi^ che Û  rap­
presentino Qì tìQì aiutino liÉ^iVoìgimea-
1% l'esistenza di questi corpi . ha di* 
ritto di venir riconosciuta e promossa. 
Bifatti l'interesse dì tutti più^Mcìa-
CP'P̂ Î̂ .̂  Si- a?sic^ra. quando t f cp;i-, 
senta spontaneità d'azione al fattpri-

a cui la socimà attinge la sua con­
servazione é^iì^ub natur'liesvìitsppà'*; 

ll^oa aUrimenti avviene néll» vita fi-' 
sica: ove. rarmonia cosmica e'artaa. 
grazió^Wl azione libera^ e combmat^, 
di.fofze molteplici 0 disparate.>; , 

Presenta quindi rUnivergità sioco-
fra© quella che « rappresenta la; ,cpc-: 
rente acientifiGa.» e ne fa la storia a 
RS^pieg^^uazipni i o ne rileva 
bisogni nrioràli 0 finanziari, posao 
subito il fatto e che tutto non può 
ottenàrsi dallo statò, né tutto S ben^^ 
,daUo strato aspetlìàrà. » 

« Sé all'Univeràitè si^JnsegAà tìhoi ĝ 
funzione specifî ^ai pi^opria, la ^qnkleì à 
diversa d^gliufficli d # o Statò e àtei 
queiii dejltt Ghitìs^ e dei^cMpi locaci, 
è pur d*aopo, che essaàBbva una fi-
nanza propnap almeno, e convemeo-Lg 
te,, ch'essa i>p3Ŝ  contar^¥tì^tf|fl^JiJi)ati' 
"di •uaturi* '0lps-oyenÌQUKa svap'|tsL.à;l- '^ 
irimentiì la copia de* làòi 'm'éi^ 
éòpperiméntolendarà a 8o!vfttt̂ òffd*iro 
0 ad esaurirai, Si|p,gndQ, le eondizio»! 
finai^ziarie dell'iimcp,.Ì8tìtutOs,'4a cftjfc. 
la provvisione dipende, 0, peg|io an­
cora, in eausa di tale dipendenza,po­
trà venirle a mancare qUel popqple^^a 
di aiuti e di f^rze, che la società na-
tùralmòVite 'nvolgerebbe a cóMpletò 
beneficio dliìa sciènza 0 doH'insegha-
naMto- Anzi una tale aoggeaiotìe lì-
n^nziaiia^.pregiuai^iafei*^ ^a-lungo 
iandarerindipendenzascientifiGa, 4^^r-
.che il goveiPno, assottigliandoci red­
diti dell'uno lift^jutofoUrgà^^lgiaòMli 
alP^Uco avrebba*mo^o:di^t|^versar^;^^ 
di favorire que&to o queil indirizzo di ;^ 
opinioni é^dî  ricerche. . ' 

« La ricostituzióne di nuove entrata 
fiuahziàrieAaipro dól'lè nostro univer­
sità à quindi richiesta dalle condizioni 
di fitto dei bilanpio deijo stito 6 dal-
'l'indole stessa degli ufficii alevatisBÌmi 
a quelle assegnati. 

,j « Un qualche ajuto, men utile pai 
ipresente, efficacissimo per l'avvenire, 
:8i otterrà, reatituéttdi,agli arphìgin-
nasii il carattere 4ik*p|sona giu^ridica. 
Potranno infatti rìpétorna il diritto à 
conseguire lasciti ed altre largizioni, 

jinìziando la formazione d'un patri­
monio, propr,iiP,-pPlm^ e\ ftìCP un ìtempo 
Jper tìlcufti dei nostri studii del media ?^ 
evo e 8Ì contìnua co.̂ i prowidiimont© 

4p^r le università inglesi- Anzi il n u " 
ImÈfaim^p:' dÌspregevo(tì^ ù ^ àttdaU 
fondazioni univòi'Bitarie acPminiiìtratd 

Idal governo ci affida di non meno «-,_ 
ner^jici ,,ed; efficfloi fljiitì anche Jpfltrî  

'H'avvènipe. bel pari, se si attriboìOTu» , 
^alle faco|ià 0 ai singoli. Jnsegn^nt i i 

sperare in unu notevole diminuzioner' 
dei bisogni dobispersonàlo^ sovratutto 

ed acclamati, m^, nuU condhiom at^ 
iuaìì ogni più la*K'i e pronta fprmis 
di HU8HÌdii, in particolare per soppe­
rire alle flpesfl del matériak?, devo ii'^-
opBfiarìament̂ ò attendersi dai contri-
bu,t[, dei corpi locali, » « 

Difalti le finanii^e,delio statò spn#* 
eisuutoriittì pet^poUopli^i pofii mìinpra 
più r»rrnidabill,*è*pur usando i dovwM 
riguardi ai"corpi Mtfffli laritodel psro 
aggravali ftfSI&u» rifl̂ ìH p̂i di sevéffa e« 
Ponomia « non può far dlmentiontah 
ifìec«flNÌt̂  *̂ ''*|M^ -'̂  pi**''''̂ t»l«pl cond.i-
zioril di luogo e (ii tempo, né Inaieme 
\ vantaggi, Clio un'aziondt piibWlita 
risente, ttnobo a proprio profitto, A'»S* 
li» f#ooiiait iiffi^aoiii di m\é\ n'i^Xumiì 

g' 
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ad^tìn,elevai» W e Bieche, se 
.^^j^psaì discutibile la legitfesmità àpi 
"Ti l otri b u t t o ve lo studio appena esistè" 

'di nome,TO c*è difetto d'inaognBntit 
Ne più anobr%^^|,l|Ì,l|||e:dl frequenta, 
listij ove scarseggiaiio lodaìi, laborav 
lorn^trunaenM i^cìentifici, né vi h i 
grkvl^icr flcio dÌ5l!a provìncia o del 
comune ĉ Q basii aUa smi;i|ìinata,ftl 
*ezaa degli ócopi da raggiungora, qùo' 
sta legittimità_^^i *è più dubbia, ai-
Ittrquantlo osiMwÒ centfi scientiìldi 
è-ispettàéfll « riapeltati fet autorità 
^d-ingegnanti e per frequenza d1̂  eco-
ìari e l'pjuto dello stalo, di uoceasì^à , 
insufflante, non può sempre eoddi 
fefftr6^1f o^ni^ domatìda, tiè «itwiete 
concorrenze più o ìfleno artiaclilU 
:^ianab, di fronte ad un eletto organi­
smo, a cui copiose risorao fiaaruiarie 
4i provenienza svariata cdtìaentiranoo 
4i róèglJiisfidempiere la propria fan-
3!ion6>,|#, se questa-appare disforma ; 
e separala dagli uffìciì d»gli altri enti 
|(UbbUcÌ, può disconosoorsij che i! suo-
•spetto e pieno svolgimento non aiuti e 
ll^pi promuova altresì ropporÉùio e-
•sèrcizio dei coropiti a quelli affidali. 
•iB farsa„%4iesVJniÌolo dello. universitL.-
î è̂ una corU eomuniiinza d'origini : e dF 

S " j ? i t 7 i » i ! ^ * 

r iodiriziRO Pisa con tth contributo 
annuo di, t i re 4700 a t&^véfQ di 

^iina ffcupia dì zooiatria e j ^ | l | r a d ' a -
graria^ Pavia è Sièna rìsMffl^vamenté 

. ^ l ' 

«iOnri"trr"concorrenze fra i singoli 
corpi tocalv onde riDKagìiardire^ lo 
studio oitt^dìno d regtWaie e noi èia 
mo rimasti gli ùltimi, è giunto il tétn 

con Lire 42000 e 40000 aU anno di*^|^f di liridòetarci i d i indagare su quali 
Bposte in particolare a prò dogli stu- attività l'Archiginnasio padovano poseâ  
ali Diediei, Bologna oon^ t i re 80000.^ 
annue a vantaggio della%Soo!ad*ap' 
plioasionQj oUpe a -|.. : 140,Q00 p^X M'^ 
spese d'impianto, Genova e datania, 
Modena e Parma rispottivamonta con 

• • • ^ I ^ S K 

tradiaioni, éòn forse i benefici effetti 
'dell'opera loro. =cbe.g.iu&tifieano un-in' 
dirizzo della coscienza; pubblica cosi 
favorevole &gll ètudii natii nei luoghi-
«nelle regioni ove sorsfero e crebbero, 
l i lustrò dell'uni veptà^ si ripercuote 
sul comune, a cuì?^sa appartìano,: 

l^bìent© eittadtno'STvleno più colto, 
f̂tiù elevato, più pronto ad accettare 
ogni opportuno porfaBÌonamento ; lo 

%lassi dirigenti A stretto contatto con 
lOpUonì 0 veriti^ scientifìche discusse 
•o <ìiPioslìate imparano a comprender 
«neglio gì'interessi malèriairW'intel-
aettnali del loro paese e a rìtr(y?,ftre i 
ffiaeasi più opportuni per soddìef^rli. 
Più volttì la storia del Comune si con­
fuse con quella da! suo Archiginnasio; 
più volte 'ronore in- cui era tenuto 

,i,:^.eag?*!lai^8òftt(ÌleUa città, che se ne 
tregima e alle lotte, pel manteaimen-
40, (a difesa o la rivendicazione delle 
libertà politiche o scioiitifiche coòpe 
^arono, riò»i dì raro; d'iiccordo, ì go-
"vernatori de' duoi infetituti. » 

t 'Un iws i t à col dispensate'ì" titoli 
^ìene poi a,consacrare; i predomìnii 
'Sielle elezioni. Naturale quindi ii ri­
parto nelle spese fra coloro che ne 

-godono gli ùtili, tanto ; più che, più 
ripartito, e meno nei vari bilanci se 
ffle sentirà ^aggravio. 

^ l^te università hanno .d'uopo so-
ratutto.^^^grandi'spese d'impianto I 

rcontributi" annui del comune e deUl 
^irovincìo andrebbero quìpdì più nar 
-turalmoate a sopperire, agi' inte^,| |j 
ad agli ammoi tamenti dei prestili, c ^ 
'•Se università stesse rieostìtviite in cor­
pi morali c i consorzìi per esse dp:' 
"vesstìlpo incontrtre per tal) spase. Ma 
nel periodo d'estinzione dei prestiti 
4da trenta' a cinquflìnt*anni;)' Iw sorte 
delle università italiane dove neces­
sariamente-dacidorsi.-» 

Così meglio sì ricostituirai': il patri*̂ ^̂  
taonio delle Università,^ e i centri 
ifneno. vigorosi dell' insegnumontgi. j e -
4eranno. ;• • _ - ^^„.,^ 

NèjSi sospetti la diffusióne della 
scif&»oirei tiroppi eliostati locali ;• 
non ce ne sonc|;|anque troppi? 

« Ben vengahò ! concorsi IbèSIi, né 
T«i tema .peK.tìssì. accre3ciu|.a. la.' f̂  
degìLBpostaaLj^degli incapaci. Questa 
preotìcupaziOné avrebbe un valore sol-
tanto allora che le ùnivergjìtà fossero 
ridotte %|emptìci istituti professionali, 
-Sion già quando l'alta coltura scien­
tifica ne rappresenti il -masaìmo fine. 
La più elevata coltura richiede infatti 
studi|p.più estesi e più a l«rigff%pro 
trattii Indagine compiuta de'aopuniiì^ 
jirinqipi. r̂ e, promuove ogni avaristaWM 

«multiforme; applicazione e quesia'cosi 

t i re 30000, I20p0 e 28000 all'anno a 
profitto delle lord facoltà, Messina 
^itìrrispondend^ dll 1S77 al 1S^4 sehKà 
convonjionj speciali un importo oom-
p ì ^ i v o ^ t i re « , 6 8 2 e Macerata 
éonoentttódo ogni propria epe^i irt 
t i re 25,000 all'anno a favore di una 
sola facoltà, quella di gUirìsp^udenzi 
Airincontro più di; recente, ooniQ 
noto, il comune é ley'|rb^inc!è di Ge­
nova, di Oàtahft% di Messina i ^ j y 
ibligarono ad una prestazione ì K u a , 
lo prime duJ di tire 108,000, l'ultima 
di tli«iélO,000, perchè ì loro atenei 
fossero pareggiati a quelli^ di primo 
órdine, Torino^^ileyolvotta dapprltnaia 
prò deirauiorov^oiestudip Lire 50,000 
alTanno è poi face un'off^irtaulteriore 

i 1,764,220, Palermo per toe^'ib della 
provincia e j^el com;i]gf4rconî QOa a 
Sussidiare U sua univevsltàwiljjpmuoa 
di Roma para intenda fondare un va-
Sto policlìnico, mentre" i corpi loc4li 
di Pavia hanno sottoBcrrtto dt re'C^n 

ra esploso iVserbafóio dèi fi'cno ad 
compressa. 
irbatoto^ volò in pezzi che fóri» 

rono n|^ilmetile! il jnacohinista .e 
andarono a cacciarsi entro i muri della 
stazione. 

iiUoriori impegni à •: t . 

con 

;|*É:e assegnamento per mantenetelo 
tatta ed iprescere la Bua antica fio • 

Il municìpio nof,n può parciò,'0sser.^ 
va giustamente l'Alessio, non contri­
buire alla grandezza della università, 
tanto che lo stlto spendè' tetaiiva 
mente motto per le Università è le 
ulteriori maggiori speso dovrà dodi 
carie sll'istrusion© primaria. 

'università è U sue più gran 
vànFo: essa ha partecipalo alla sUa' 

istoria, fià attinto per molti lustcii 
forse per secoli, ^lle sue finanze,^ vi 
bsi crealo un ambiente colto, illumi-
f̂dilio) e predisposto par sua^natura ad 
ogni progresso ìntellettusUe e m?»>iQ 
r>a^«iffem%i4|Mff nel numero non 
consìdeievole da' suoi abitantT'neUft 
iraMuiUa serietà del Iqro costume le 
còWisioni più adatto ad un grtArtde 
centro di Btudii e di coltura. Ma le 
esigenze dèli'inseguameatosuperioref'' 
s tuncan^^ f\)rze flnanziarjefi#un co 
mune, a ^ Ì altri é più immediati 
compitinje neetìssità impWnfdno è la 
legge ingiustamente addossa iti modo 
coerciyjo' e vincolante; C'ò che sareb» 

Ì5|f:<be lecitff; richiedere a'grandi città 

- j . -
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^are le proprie ingenite inolina?.ìoni. » 
V f̂flRjO; gli aseiiSpìidoli*©stero, a 

^ominciAro dall' lughilterra : 
.« Manchester ha-prmai i W t o Stu 

4io: -Nottiriglium, Binnìngham, teeds 
•̂  Bristol possied^ano collegi più o noê ì̂  
feené , cÒUoc^*?'^"t\vorpool, destinava 
vasti locali ad una scuola superiore: 
•del p^ri Ji^ceya Oardiff e Dundee gra 
aia alla muiufict^na d'un ano conuit-
ladino veniva dotata d^un Bacclm'- CQU 
•Uge. Rispetto alla Serniània son noti 
) contribMtl della città 41 Strasburgo, 
4cll'Aizftzia toreua e dQl dipartimento 
del B^aso Eauo per la rUo^tttusione 
d'nniì grande nniverrtìtà: in compltìsso 
:3,5Q%000 rtkpi'**'*^*»' mè^ro l'impero.: 
VI cqiiB^àrftva 1,700,000 ei| auturi^aa»; 
ifft ri^miasione i l i k i i i t e u i o di buanìì 
dol tcBoro per MT^,D8I,005, Né d**: 
parto'sim 1̂  F?anciu sta inoperosa: 
Tiqoi'diftmo fra altre 1« munioìpilttà 
di NWoy, che ©rogava di reotuittit a 
éonoOoic' dtìUii Bùiif^uolià f. 3D0;000. i 

in Itulifi poi « seguirono queU 

stato, e nelle p^i i ic ie meridionali 
Ma costituendosi W^lràttdecórisorzio ' 
regionale a profitta defParchiginnlllf ; 
napotetanOj4l quale, come dinioatraiio 
ie votazioni dei consigli provinciali di 
Àquila, Avellino, Bari, Campobasso, 
Caserta, Foggia, Potènza, Lou^e e Nà­
poli, qeélle del comune e del Banco 
di Napoli, nonchd le decisioni, che si 
attendono dflgìì consìgli provinciali, 
?i è assicurato ormai un reddito annuo 
^ ^ non menò di 33 anni di circa 
100,000 (1). Non restano quindi prive 
di contributo locale perajaneuìo che 
l̂ ftdova e Cagliari. » 

t e città che sì sobbarcarono a qua-
Iti sagriflzi vtddero poi illustrati i 
propri Archiginnasi. 
' ? posi Catania ha visto crescere gli 

àluntì delie due sole facoltà da 153 
a; 317, Genova ne accòlse nel 1883 84 
720,^lWìStre ne\lin7 78norintìayem' 
iscritti che 440j a Pavia gU scolan 
aumentarono nello stesso intervallo dì 
tempo da 597 a 872: BKlògiìai^che 
nel 1877 78 JM|>vft soli ^^t sMent i 
giungeva net 1883 84. a 10!9, e To­
rino, salendo da 4435 nel 1876 78 a 
2110 nel 1883 84, riusciva a risultati 
ancora, più splendidi I' 
•; c Ê -8Ì noti, che, pur essendosi nel 

fì^attedspo accresc>ttto^Wnumeipp conj-
piessivo degli studentitnetle università 
di primo ordine, lasciando da parte 
Soma e Napoli dotate d'altre attratj 
tive e qualità, l'affiussò* niaggìore ài 
pbrtÙ particola,rmente a'quelle sovve/ 
nate dai potevi locali (Toiti^; Bold-
ffoa, Palermo, Pavia)i » 
p$e ne avvaptflggiano inoltra le scieoife* 
za con studi**d# sjmcializiazione che 
8i rendono poBsibui* 

Il Mosso riconosceanziGome itcré'»'^ 
nido sviluppo ohe raggìùnàa" in questi 
ultimi anni la facoHà medica di To­
rino, è dovuto esseiiKialcaanteaU'opa,' 
ra dal Opnsor2ÌQ Unìvarsitario. »> 

t a nòstra Università-^f%semprn 
cura prediletta dei governbNotf'faìl^^t 
^iainona la storia,-ma ognnàn-ricordi 
ĉ ome allorché Padova reggovasià re­
pubblica fu essa norosìto «scorna-il 
papi le concedessero imniunità, e quali 
gfiUFÌsti e medici na sublimassero si^-
^ito la fama. Sotto i Carraresi ai feCj9 
iriiler^ di p'ù, e i cittadini imposero 
JRH, Veneto Sanato, divenuto padrona 

le città, di rispettare questo At-
j^iginnasio. E ne crebbero i privilegi 

e;Ìe illustrazioni; a il Senato ne aci-
cVesco; gli Istituti, e rAoiìuapeudonte 
é\\ Mototti, 0 li" Ca^olU, a il GU-
glìalinln;! e il Galilea la portano alle 
Bomnìje altezze per_a^|ftre poscia tanti 
altri illustri. 

« Se quindi tanta è la ripniasioue 
dell'Ateneo, patavino, così nobili le 
eua tradizioni, cosi Bincarìi titolicha 
il gì usti fi cancf̂ f le consacrano, se di 
ff-onte ad altri ^bìsoguì l'optìr^ dalfco 
ctato non può coma pai passato ri 
volgere tiitti i suoi sforki ad uu« sola 
0' a poche università, ma gli è duopo 
«nuora per moUti tè,mpt^6teklonarlì 
fra molte, sa appunto peroiu sì è ìm~ 
pagiuitu unu vivUoa lottai ài omuUi 

^fcnimanifiiittfici ò commerciali non si può 
^rntendeipe dà òhi in brave esiunreb. 

be le forze dfl suo bilancio,pacprov* 
vedere ad ogni istanza per quanto 
molteplice ed; onerosa. E* giusto in*., 
vece il docnatìda're una qualche paff 
tocipàzione aù&tti ì corpi,mojalii che 
dall'attività scìeniijipa JjàjLlMtudiq'̂ rà-
traggono in n^aggior mtsUra profitti 
immediati e diretti per lo;lpr.o ;papO'i 
laziò^i. Il concetto quindi, pQpdfrpî -f;j 
ma Volta alcuki anni or sónô  procia-'^ 
mato d'uu comofiio regionatei a cui 
parteoipino \&, proyincte del Veneto 
ed il comune! di residenza — a so­
migliànzà delta provìncia mendionalì 
per Napoli -rf si prei^enta coma il più 
opportuno paif risolvere il grave e de­
licato, probìaola, sia dall'aspetto am­
ministrativo che finanziario. > 

Il Consorzio risponde poi a tanti 
-Bisogni coraaSf; il. OShaorzTo coope­
rerà alla robustezza dì studi a toglie­
rà l'attuala Si^chezza. 

E noi che da taflll anni nell'inte-
resse generale della scienza patroci­
niamo il Consorzio, noi siamo lìatt di 
vederlo cosi validamente patrocinalo, 

•ttìimó l'Alessia, e nutriamo fiducia che. 
la Giunta Muhicipalej dì cui egli fece 

i parte par-paiiéccbi mési, Sft.^ftn act* 
netta tutto^ il suo programma fin^in-

\ ziario,accetterà almeno questo di co-
; stituiro uConsorgio Universitario, che 
I di tanfi*dècoik» e vantaggio materiale 
j riuscirebbe p^r la città ne|lt|^^r'^ania 
i col progresso della scieozaP 

nDssti», Ì% ore 8.20 ant.' 
; Commentasi ie esplicite dichia­
razioni dì Crispì al Senato contro 
le ingerenze parlameritari e sul 
dovere del Parlamenwdì consu-

^ • 

rare' t ministri phe abusano del; 
" potere. ̂  ,•..:• ,,.,.;,.; 

~= L'assoluzione dei g^M^ali a 
favóre di Gene rltiensk un. espi!--
cito biasimo contro.Robilant e Ri­
còtti; egli agì a sèWnda degli or­
dini ricevuti; Attendesi la pubbli­
cazione della rela^iìone; che dicesi 
ne fUrà VEsercUo. 

= Mons. JàòobinipartV per'Pa­
rigi còl speciale missione <Ìel Papa, 

== La le|,tera di JJjimpeno sulla 
pubblicazione dellàlettera dei ne­
gus a Menelik viejie rilevato sic-
córuè un acre biasimo coniro Ro-
bHant, 

È falso, che Luzzattì, Ellena 
osèili sieno stati nominati per 

le trattative del nudvi trattati com­
merciali. Non se ne fece loro al­
cun cennO; It:c'dtì"siglio del mini­
stri non prese alcuna decisione, 

#10 ungedito di sei milipai;»sul 
fondo Mi' tesoro sequestrato dal 
dittatore Garibaldi.̂  Magliani per 
non urtare'certe influenze hòa si 
mostra contràrio. Il contenzioso 
amtóinistrativo fua,ehÌamato a giu­
dicarne '^ ^ 

La ricchezza- mobile nel de­
corso aun§^.fruttò cinque milioai 
I» più; altri seiviBiUo ni d'aumento 
calcolansì pel nuoVn anno. 

•ari 

dottore Thomsk'̂ ff a tra umcviiU m 
poriori, hii Rfjjutazione è par^Ji»; 

telegrafato al comandante del baeti-
ginento inglese che.lo doveva rìoondur-
ra in Inghilterra, che la sua psìi-̂ eaz 
è indefinitivatnenttìisggiornata 

o _ 11. _ '^ -

«rjj|n_. 

d,/ Etowdwa,. ftft.* --^I.giornaU ingle­
si unanimii biasimarono U dimostri!-
l i ' ' . — • " i h ' l L i l ' 'FL» h \ ' ' ' , ; i j | | r r - - i 

di Parigi. 
ha sedava tema cH^^l i t t àen 

Vi^WWbnfl i t to colla 

rispondendo all'interpellanza di He' 
vìllon suUe mene d«gU anaréÉitei e <ì&ì 
c^ f̂jlcàli, si.richiama nìW^--:'' 
dichiarazione dai Governo. 
ft foratore non accusa Boulariger ma 
risponde a questioni pd^e al d\ " "" 
della CaiSiera. 

Il Gaìi^inètio •^.jaegoita l* 
non potava conservare nn 
vittimai Io vuole credere, di manifesta 
zioni. Sa il potere civile avesse «sUa 
to sarebbe ftfto spacciato /ap|»?a«S5f 

%,|iiflff#. rì^^^déndo'.a t « • : ! ^# . 
ch« lo intarrosò sulla manifestaslosa 
di lersej, dice che' il Governo ftwTe 
vocaì.0 i sindaci colpevoli, ssnsA a 
cuna esilazJona. Egli 'W^rma ì seoli-
meati repubblicani dei Gabinetto ì t 
cui onore sarà di far irioofar^ la n -
form'3 democratiche, (applausi a sini­
stra e al centfùj, 

Laieaht dicendo che l*^ttal«.:ft^j^^ 
bìoetto fa costituito sotto T l m p l ^ 
delia gressione estera, tóleva a n m ^ 
rose esclamaziom, 

lik- OamarflPll^r^^* c^^ '̂̂ l* 
contro 120 T ordine del giorun pu^^-
è semoUca chiesto da EOQVI 

• ' • • • • 
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(l) Dittati àquila votò t< 100, 
divim» in 50 mm, Avallino Lir© 80^000 
ìft più tì«tìruÌ8iì, B*rìt Oumpttbassfi 
Oastìrta, Foggia e Pot^uft rìspt^ttiv*» 
in«n(a tU-« mflQÙ, ?^,000, iriO,(K)9, 
iU0,O00*fip»rtita in S5 hihuttìi^ Innits*! 

dì Nnpolflill^u tOO,000 in qn^tt^a^^in^ 
U tìomuH^ a la i>rovin*nà di Hmù\\ 
Èu'tì 500,01)0 ii tli'tì (ìOv̂ OOO ,U mh 
émé in UO uxàU 

^ V é a ^ a K ^ i l l a d i IP. Svf««l l 
me. -W. A Genova ai bagni dalla :Stifa"-
ga, due guardie di P. S. volevano ìff-
| | èà?e l'arresto^lllnn bagnante, per-
che aooostavusi alla:̂ ".̂ artQ dal b4gao 
riservata, alle signore. I presaatr Jro;-
testarono vivacemente contro'}" ecea?' 
8i.va misura. Una delle due guardia 
allori^, Sitvalqra Gutfcaro, ^str^gst^un 
revolver ©'sparò contro 9,y |̂ì̂ ,gj|,,§ pCOf. 
testavano, fe|i^ndo gravemente at brac­
cio" certo Gitone. 

Avvenne nĉ ^ metla sojcaifiî ssa, SJ 
volava fare giustìzia som^ì^^ia 4^.^^* 
guardia feritrice. '' '" 
ì^A irapedirloi accorsero aìcuaisolda" 
ti, che eseguirono un arresta. 

In Questura: però l'&rrasUto fa su-
bito la^scUta in lìbtìi*^. La gutunìia fa 
disiumatft ad incarcerata. 

Ora è » dì^posisìona dell'antorità 
giudidarìa. 

C e n t r o g l i <i|^,««rat i Ì B Ì $ a n l 
SI l^ar^^.gfllA» *-> À Marsiglia» aviiu-
iMai'ì, circa ctMqusntA operai fisUìut̂ sì 
e soltanto altìtim itslìtìiù arano oocu 
patì nello seaî iiio dìuna nstva inglesa, 
allorabà piò diì cento ^ggariiì |£^^®sì 
dlsaacupatì,'i quali non M trovàv&uiis 
ttU* iipertura dal ^aulìare.sl iivtìStniU-
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fagenzia Stefari 
fflladrirfjr •**-,— I-armattifia scop­

piò una sommossa ad'Alevia in prc-
finciardi Vlfénza. 
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e C, Via delia Sak, : i | — R o i ^ m jJOietra, 90-9! 

gj>arìg5 - e in Milano» 
apòli, Palazzo Municìpio 
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Venaila ah' liifTrosiiO :, J. KSl'iC, 1^8, ma Si-hnmrn, PAHiaL'; EsUrére la 
aegualura qui accanto su oguìn|fiareUa. Trovali 3l In tailo le Farmasie detlìcgna. 

Boposito presso A» Manzoni in MìlanoTRoma e Napoli — V̂  
farmaciis Cornelì& B Pianeri Maurol 
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